
 

 

 

Prot.          Cl. 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, RISERVATO AI SENSI DEL COMMA 2 DELL’ART. 

20 DEL D.LGS. 75/2017 PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN  

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO (CAT. D) 

VERBALE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE 

Il giorno 28 febbraio 2019 alle ore  9.45, presso la Sala Consiglio dell’IRCCS materno infantile “Burlo 
Garofolo” di Trieste, si è riunita la Commissione esaminatrice del concorso pubblico, per titoli ed esami, 
riservato ai sensi del comma 2 dell’art. 20 del D.Lgs. 75/2017, per l’assunzione a tempo indeterminato di un 
collaboratore amministrativo (cat. D). 

La Commissione, nominata con decreto del Direttore generale n.  4 del  30 gennaio 2019  è così 
composta: 

dott.ssa Serena Sincovich Vicecommissario Straordinari 
amministrativo dell’Istituto 

Presidente  

 

dott.ssa Francesca Assanti Collaboratore professionale 
amministrativo dell’Istituto 

Componente 

dott.ssa Denise Zerjal Collaboratore professionale 
amministrativo dell’Istituto 

Componente 

dott.ssa  Gina Teresa Sommacal Assistente amministrativo dell’Istituto  Segretario  

Il Presidente, dopo avere constatato la regolare costituzione della Commissione e la legalità 
dell’adunanza, essendo presenti tutti i componenti, dichiara aperta la seduta. 

 

OMISSIS 

 

La Commissione, come previsto dall’art. 9, comma 3 del DPR 220/2001, assume quali criteri di 

valutazione per ogni domanda proposta: 

a)      il corretto inquadramento della materia, dei riferimenti normativi e dei contenuti sostanziali richiesti; 

b)      la sinteticità, chiarezza e scorrevolezza espositiva; 

c)      l’originalità nell’apportare alla tematica eventuali elementi correlati o proposte pratiche, senza peraltro 
discostarsene. 

La Commissione predispone quindi – per la valutazione di tutte le prove – una griglia in cui 
vengono riassunti i criteri generali utili per il giudizio finale degli elaborati, in relazione al grado di 
conoscenza e approfondimento del tema: 

·         contenuto (C): principi, inquadramento della materia, riferimenti normativi e         rapporti con istituti 

correlati; 



·         metodo (M): sistema di approccio, apporto personale alla materia e originalità; 

·         forma (F): metodologia e appropriatezza di esposizione. 

La Commissione ritiene altresì di distinguere, motivando in maniera differenziata, il punteggio che 
determinerà l’insufficienza per la prova scritta e precisamente: 

per i punteggi da 0 a 6 punti erroneo inquadramento della materia; mancanza di qualsiasi 
riferimento normativo ovvero riferimento normativo scorretto;  

per i punteggi da 7 a 12 punti scarsità dei contenuti e inappropriatezza rispetto ai criteri 
predeterminati 

per i punteggi da 13 a 20 punti incompleto sviluppo del tema rispetto ai criteri predeterminati 

 

La Commissione ritiene altresì di distinguere, motivando in maniera differenziata, il punteggio che 
determinerà l’insufficienza per la prova pratica e orale e precisamente: 

per i punteggi da 0 a 4 punti erroneo inquadramento della materia; mancanza di qualsiasi 
riferimento normativo ovvero riferimento normativo scorretto;  

per i punteggi da 5 a 9 punti scarsità dei contenuti e inappropriatezza rispetto ai criteri 
predeterminati 

per i punteggi da 10 a 13 punti incompleto sviluppo del tema rispetto ai criteri predeterminati 

 

 


